
La sua casa lo studio di un maestro. 

 

Una splendida e antica casa piena di profumi 

profumi di antico, profumi di colori 

il suo rifugio, i nostri ricordi. 

Vecchi giornali, cartoni faccia al muro, la sua anima 

sul comò il dolcissimo ritratto della madre, 

un piccolo tavolo con sopra i bicchierini da rosolio, il calco del piede, 

una conchiglia, un cappello, una poltrona, 

e poi lo sguardo si posava su splendidi gioielli alle pareti. 

Bellissime giornate trascorse a Cortale,  

ci accoglieva con un grande sorriso e tanto affetto. 

Si parlava! 

di arte, del suo maestro, di amici passati, di politica, di economia, di antiche storie, 

e tante battute con raffinato umorismo, tra un goccino e l’altro. 

Caro Don Andrea, grande signore, grande amico, grande artista, grande maestro, GRANDE. 

Il ricordo mi emoziona e mi commuove sempre, 

e sempre resterà tra i miei più cari. 

 

Maria Mancuso 

 

 

 


